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Unacasella di postaper i lettori
IlSole24 Orechiama a

raccolta i lettori per
intercettareeassecondare i
nuovibisognicheinteressano
l’informazioneprofessionale
enormativa.Lofacon
l’aperturadiunacasella di
postaelettronica, all’indirizzo
normeetributi.ilmiogiorna-
le@ilsole24ore.com, alla quale
èpossibile inviareconsigli e
suggerimenti, segnalare
criticitàe problemidelle
disposizioninormative

(fiscalienon)oanche la
necessitàdiapprofondire le
diversetematiche confocus e
inchieste.Un’occasione
importanteperrafforzare il
contattodiretto coni lettori.

Fisco,manonsolo. La
caselladipostaelettronicaè
apertaanchea tutti gli altri
teminormativi trattati sul
giornale:dal lavoroal dirittoe
allagiustizia fino agli enti
localiealladisciplina in
materiaambientale.

La scadenza per i soggetti interessati a Gerico e per i superminimi

Entro lunedì sipagasenzasanzioni

IL MIO GIORNALE

Angelo Busani
La divisione di una comu-

nione richiede necessariamen-
te il consenso di tutti i compro-
prietari condividenti e la loro
personale partecipazione. A
quest’ultima occorrenza si può
però ovviare mediante il rila-
sciodiunaprocura.

Laprocuraè lostrumentoat-
traverso il quale un soggetto
puòfarsirappresentaredaunal-
trosoggettonelcompimentodi
unadataattivitàgiuridica.Inal-
tri termini, se un soggetto com-
pie personalmente un’attività
giuridica che lo riguarda, l’atti-
vitàgiuridicadacostuicompiu-
ta produce effetto direttamen-
te nella sfera giuridica del sog-
gettoagente.

Se invece un soggetto non
può personalmente compiere
l’attività giuridica in questione,
puòfarsirappresentaredaunal-
tro soggetto (che prende il no-
me di rappresentante o di pro-
curatore)rilasciandogliappun-
to una procura: il procuratore,
agendo in nome e per conto di
coluichegliharilasciato lapro-
cura,compieun’attivitàgiuridi-
cachevaadafferirenonlasfera

giuridica del procuratore bensì
quella del soggetto che ha rila-
sciato la procura; in sostanza, è
come se quest’ultimo agisse
personalmente.

Per la procura, di regola, non
sussistono particolari prescri-
zioniformali:tuttavia,sel’attivi-
tàche il procuratore deve com-
pieredevesvolgersiinunaban-
ca o alla presenza di un notaio
italiano, è imprescindibile che
la procura sia autenticata da un
notaio, in quanto, altrimenti,
nonvisarebbecertezzasulpun-
toche la firmadichiha rilascia-
to la procura sia effettivamente
quella di colui che appare aver-
larilasciata.

Se poi la procura viene rila-
sciata al di fuori del territorio
nazionale, le cose si complica-
no leggermente: infatti, se non
c’è alcun problema qualora la
firma di chi rilascia la procura
sia autenticata dal console ita-
liano del luogo nel quale la pro-
curaèfirmata(ilconsolecheau-
tentica una procura svolge
all’estero funzioni identiche a
quelle svolte da un notaio sul
territorio nazionale), se invece
la procura è autenticata da un

notaio straniero, il documento
così formato deve essere anche
"legalizzato"o"apostillato".

Lalegalizzazione(ol’apostil-
le) è un particolare procedi-
mento,fruttodiaccordiinterna-
zionali, finalizzato alla sicurez-
zadellacircolazioneinternazio-
nale dei documenti, in modo
chenoncircolinodocumentifa-
sullio artefatti.

In sostanza, nel caso in que-
stione,alladivisionesipuòpro-
cedere o con l’intervento per-
sonale dei comproprietari o
mediante il rilascio di una pro-
curadapartedellacomproprie-
taria che risiede all’estero, la
quale deve essere autenticata
dalconsoleodaunnotaioloca-
le (e, in quest’ultimo caso, de-
ve pure essere legalizzata o
apostillata). L’alternativa è
quella di procedere a una divi-
sionegiudizialeecioèafarpro-
clamare da un giudice lo scio-
glimento della comunione: ma
i tempi sono lunghissimi e i co-
sti notevoli, fattori al cui co-
spettoil rilasciodiunaprocura
è un fastidio paragonabile a
una goccia in un lago.
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Marco Bellinazzo
MILANO

L’agenziadelleEntrate uffi-
cializza l’elenco degli studi di
settoreammessi al regimepre-
miale. Per l’anno d’imposta 2011
rientravano nel sistema di age-
volazioni 55 studi (e 200mila
contribuenti). Quest’anno se-
condo le indicazioni del decre-
to «Salva Italia» (Dl n. 201 del
2011), la platea degli studi è qua-
si raddoppiata.

Ilprovvedimento del diretto-
re dell’agenzia delle Entrate,
diffuso nella serata di ieri, ha
quindi fissato i parametri per
l’accessoalla disciplina premia-
le per il periodo d’imposta 2012
confermandoi criteri sperimen-
tali individuati con il provvedi-
mentodel 12 luglio 2012 con l’ag-
giunta di nuovi indicatori di co-
erenza,elaborati con il coinvol-
gimento delle associazioni di
categoria rappresentate nella
Commissione degli Esperti per
gli studi di settore.

Per rientrare nel regime, il
contribuentedevedichiarareri-
cavi o compensi pari o superio-
ria quelli risultanti dall’applica-
zione degli studi, aver regolar-
mente assolto gli obblighi di co-
municazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli
studi di settore e risultare coe-
rente con gli indicatori previsti
dai decreti di approvazione de-
gli studi di settore. Per il perio-
do d’imposta 2012, i contribuen-
ti che applicano gli studi di set-
tore indicati nell’allegato n.1 del
Provvedimento del direttore
dell’Agenziadelle Entrateacce-
donoalregimepremiale.Gli stu-
didell’allegato sono stati indivi-
duati traquelliper iquali risulta-
no approvati indicatori di coe-
renza economicariferibili ad al-
meno quattro tipologie (tra
quelle indicate come efficienza
e produttività del fattore lavo-
ro; efficienza e produttività del
fattorecapitale; efficienza dige-
stione delle scorte; di redditivi-

tà; di struttura) oppure tre di-
verse tipologie di indicatori che
siano contemporaneamente ri-
feribili a settori di attività eco-
nomica per i quali è stimata una
percentuale del valore aggiun-
to del sommerso economico in-
feriore alla percentuale di valo-
re aggiunto sommerso del tota-
le economia.

Il regime premiale per il 2012
è valido, inoltre, per i contri-
buenti che applicano gli studi di
settore che presentano almeno
tre diverse tipologie tra quelle
indicate e che allo stesso tempo
presentano il nuovo indicatore
di coerenza definito come «In-
dice di copertura del costo per
ilgodimentodibeni di terziede-
gli ammortamenti» introdotto
con il decreto ministeriale del
28marzo 2013. Il regime premia-
le, come ricorda l’Agenzia, pre-
vede l’esclusione da accerta-
mentianalitico-presuntivibasa-
ti sulle presunzioni semplici, la
riduzione di un anno dei termi-
ni di decadenza per l’attività di
accertamentoeladeterminazio-
ne sintetica del reddito com-
plessivo ammessa a condizione
che lo stesso ecceda di almeno
un terzo quello dichiarato.

Intanto gli studi di settore so-
no anche interessati dal proces-
so di semplificazione annunn-
ciato mercoledì scorso
dall’agenzia delle Entrate. Tra
le principali novità in arrivo per
gli studi c’è l’abrogazione
dell’obbligo di invio del model-
lo dei dati da parte delle impre-
se in fallimento. Mentre, sem-
pre per l’annualità 2012, verrà
meno l’obbligo di presentazio-
ne del modello dei dati rilevanti
ai fini degli studi da parte dei
soggetti colpiti dal terremoto
dell’Emilia, del Veneto e della
Lombardia che dichiarano la
cessazione dell’attività, la liqui-
dazione volontaria o un perio-
do di non normale svolgimento
dell’attività.
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Unlettorecisottoponeilsuo
quesitorelativoalla
successionediun’eredità,da
divideretralamadre
(svizzera)eil figlio(italiano).
Lamadreabitaall’esteroesi
chiedecomecomportarsicon
leoperazionidivisionali

Lettera dei responsabili dei servizi finanziari dei Comuni

Gli studi premiati (allegato 1, i punti 1 e 2)

Eredità. Il documento è necessario per delegare

Se ilnotaioèstraniero
laprocurava «legalizzata»

Tonino Morina
Un lunedì di "passione" at-

tendemilionidicontribuentichia-
mati alla cassa per i pagamenti di
Unico 2013. Lunedì 8 luglio è in-
fatti l’ultimo giorno per i contri-
buenti interessati dagli studi di
settore, che devono eseguire i
versamenti di Unico 2013, senza
maggiorazioni. Per chi "salta" la
scadenza, sarà possibile effettua-
re il pagamento con lo 0,40% in
piùdal 9 luglio 2013 fino al 20 ago-
sto 2013. La scadenza dell’8 luglio
riguarda,inparticolare,isupermi-
nimi con il forfait del 5%, e le per-
sone fisiche, compresi i soggetti
collettivi, società di persone e so-
cietàdicapitali,cheesercitanoat-
tivitàper lequalisonostatielabo-
rati gli studi di settore, a prescin-
dere dall’esistenza di cause di
esclusione o di inapplicabilità, e
che dichiarano ricavi o compensi
non superiori al limite stabilito

dallalegge.Questescadenzeinte-
ressanoancheglialtriversamenti
che si devono effettuare entro il
termine stabilito per il pagamen-
todell’Irpef,sempreacondizione
che si tratti di contribuente "inte-
ressato" dagli studi di settore o di
contribuente superminimo sog-
getto all’imposta sostitutiva del 5
per cento. Ne consegue che, ad
esempio, possono eseguire i ver-
samenti, entro l’8 luglio senza
maggiorazione,odal9 luglioal20
agosto2013conlo0,40%inpiù,an-
che le persone fisiche soggette
aglistudidi settore che:

1 hanno scelto il regime della ce-
dolare secca e devono versare il
saldodellatassapiattaperil2012e
la prima rata di acconto per il
2013;
1 sono titolari della proprietà o di
altro diritto reale su immobili si-
tuati all’estero e devono versare
l’impostasulvaloredegliimmobi-
li (Ivie);
1nel 2012 hanno detenuto attività
finanziarie all’estero e devono
versare l’imposta sul valore delle
attività finanziarie (Ivafe).

Ladoppia proroga, con iversa-
menti "spostati" all’8 luglio, o dal
9 luglio al 20 agosto con lo 0,40%
inpiù,afavoredeicontribuentiin-
teressatidaglistudidisettore,per-
sonefisichepartecipanticompre-
si,edeisuperminimi,riguardatut-
ti i versamenti risultanti dal mo-
delloUnico2013,compresiipaga-
mentideicontributiprevidenzia-
li, cioè quelli che si calcolano sul

reddito che supera il cosiddetto
"minimale".Laprorogadeiversa-
menti di Unico 2013 riguarda an-
cheisocichecompilanoilquadro
RR per i contributi Inps. Questo
differimento vale per i parteci-
panti a soggetti collettivi, anche
sesitrattadisocietàaresponsabi-
lità (non trasparente) che è però
"interessata" dagli studi di setto-
re. Il differimento vale anche per
chidevelamaggiorazionedel3%,
aumentata dello 0,4% per i paga-
mentidal9 luglioal20agosto,ap-
plicabileper l’adeguamento delle
entrate contabilizzate a quelle
presuntedaglistudiincasodisco-
stamento superiore al 10%tra en-
trate presunte dagli studi e entra-
te contabili. Per contribuenti che
applicanogli studidisettoresi in-
tendonoquellisoggettialcontrol-
lo induttivo mediante il prodotto
informatico Gerico (gestione dei
ricavi o compensi) per i quali so-

nostatiapprovatiglispecificistu-
di, compresi quelli con eventuali
causediesclusioneodiinapplica-
bilità dagli stessi studi. Il differi-
mento vale anche per i contri-
buenti che partecipano a società,
associazioni e imprese che appli-
cano gli studi, e cioè per i soci di
società di persone, gli associati di
associazionitraartistioprofessio-
nisti, icollaboratoridi impresefa-
miliari e i coniugi di aziende co-
niugali, nonché i soci di società a
responsabilità limitatachehanno
optato per il regime di trasparen-
zafiscale.

Alriguardo,siricordachesono
confermate le scadenze di Unico
2013 per i versamenti dovuti dai
contribuenti estranei agli studi di
settore, cioè dallepersone fisiche
(fatta eccezione per i supermini-
mi) e dai soggetti collettivi estra-
nei,societàdipersoneesocietàdi
capitalicomprese.Perquesticon-
tribuenti,valevaperciò il termine
ordinario di versamento del 17
giugno 2013 (scaduto); chi esegue
i pagamenti dal 18 giugno al 17 lu-
glio2013dovràaggiungere lo0,40
percento.
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RAVVEDIMENTO
Chi non rispetta il termine
potrà effettuare il pagamento
con la maggiorazione
dello 0,40% dal 9 luglio
fino al 20 agosto

LA SUCCESSIONE

Quandol’erede
èall’estero

1. Studi di settore che
presentano almeno 4 delle
tipologie di indicatori previste
dall’articolo 2 del presente
provvedimento:
UG98U - Riparazione
di beni di consumo
nca; VD05U - Produzione
e conservazione di
carne; VD11U - Produzione di
olio di oliva e di semi; VD15U -
Trattamento igienico e
confezionamento di latte e
derivati; VD17U -
Fabbricazione di prodotti in
gomma e plastica; VD22U -
Fabbricazione di
apparecchiature per
illuminazione, di lampade
elettriche e insegne luminose;
VD23U - Laboratori
di corniciai; VD25U - Concia
delle pelli e del cuoio; VD29U -
Produzione di calcestruzzo e
di altriprodotti per l’edilizia;
VD30U - Recupero e
preparazione per riciclaggio e
commercio all’ingrosso
di rottami metallici; VD31U -
Fabbricazione di saponi,
detersivi, profumi e oli
essenziali; VD36U - Fusione
di metalli, prima
trasformazione del ferro e
dell’acciaio; VD37U -
Costruzione e riparazione di
imbarcazioni; VG38U -
Riparazione di calzature e di
altri articoli in pelle, cuoio o in
altri materiali simili; VG52U -
Confezionamento di generi
alimentari e non; VG36U -
Servizi di ristorazione
commerciale; VG37U - Bar,
gelaterie e pasticcerie; VG76U
- Servizi di ristorazione
collettiva; VG79U - Noleggio di
autovetture ed altri mezzi di
trasporto terrestre; VG85U -
Discoteche, sale da ballo, night
club e scuole di danza; VG89U -
Servizi di fotocopiatura,

preparazione di documenti e
altre attività di supporto;
VM01U - Commercio al
dettaglio di alimentari

2. Studi di settore che
presentano almeno 3 delle
tipologie di indicatori previste
dall’articolo 2 del presente
provvedimento e che
contemporaneamente
presentano, sulla base delle
risultanze della relazione
finale sulle attività del gruppo
di lavoro «Economia non
osservata e flussi finanziari»,
una percentuale del valore
aggiunto del sommerso
economico (ipotesi massima)
inferiore alla percentuale di
valore aggiunto sommerso del
totale economia (ipotesi
massima):
UD39U - Fabbricazione di
coloranti, pitture, vernici;
UD40U - Fabbricazione di
motori, generatori ed altri
apparecchi elettrici; UD41U -
Fabbricazione e riparazione di
macchine e attrezzature per
ufficio; UD42U - Fabbricazione e
riparazione di elementi per
ottica; UD43U - Fabbricazione di
apparecchi medicali e protesi;
UD44U - Fabbricazione di
accessori per autoveicoli,
motoveicoli e biciclette;
UD46U - Fabbricazione di
prodotti chimici; UD49U -
Fabbricazione di materassi;
VD01U - Produzione e
commercio al dettaglio di
prodotti di pasticceria;
VD02U - Produzione di paste

alimentari; VD03U - Molitoria
dei cereali; VD04B - Segagione,
frantumazione e lavorazione
artistica del marmo e pietre
affini; VD06U - Fabbricazione
di ricami; VD07A -
Fabbricazione di articoli di
calzetteria; VD07B -

Confezione e accessori per
abbigliamento;
VD08U - Fabbricazione di
calzature, parti e accessori;
VD09A - Fabbricazione di
mobili, poltrone e divani,
porte e finestre in
legno;VD09B - Lavorazione del
legno; VD10U - Confezione di
biancheria; VD12U -
Produzione e commercio al
dettaglio di prodotti di
panetteria; VD13U -
Nobilitazione dei tessili;
VD14U - Produzione tessile;
VD16U - Confezione su misura
di vestiario; VD18U -
Fabbricazione prodotti in
ceramica e terracotta; VD19U -
Fabbricazionedi porte e
finestre in metallo, tende da
sole; VD20U - Fabbricazione e
lavorazione di prodotti in
metallo; VD21U - Fabbricazione
e confezionamento di occhiali
comuni e da vista; VD24U -
Confezione e commercio al
dettaglio di articoli in
pelliccia; VD26U - Confezione
di vestiario in pelle; VD27U -
Fabbricazione di articoli da
viaggio, borse, marocchineria
e selleria; VD28U -
Fabbricazione, lavorazione e
trasformazione del vetro;
VD32U - Fabbricazione,
installazione e riparazione di
macchine e apparecchi
meccanici; VD33U -
Produzione e lavorazione di
oggetti di gioielleria e
oreficeria; VD34U -
Fabbricazione e riparazione di
protesi dentarie; VD35U -
Editoria, prestampa, stampa e
legatoria; VD38U -
Fabbricazione di mobili
metallici per uffici e negozi;
VD47U - Fabbricazione di
articoli in carta e cartone;
VG46U - Riparazione di trattori
agricoli

Fisco. Firmato nella serata di ieri il provvedimento sui criteri per il regime di accertamento soft

Premiati91studidi settore
In base a efficienza e redditività 4 tipi di indicatori di coerenza economica

C’erauna volta la legge fi-
nanziaria di fine anno
che entrava in vigore il

1˚ gennaio successivo. Poi dal
2008 fu la volta delle manovre
estive che raggiunsero il culmi-
ne nel 2011 quando, in poco più
di un mese, ne furono fatte due.
Così i fannulloni avevano da la-
vorare… leggere, capire e appli-
care le norme! Innegabile che il
momento era di forte crisi, così
come continua a esserlo oggi.
L’entrata in vigore delle leggi,
vista l’urgenza, non può che es-
sereimmediata.Oramai laproli-
ferazionenormativaharaggiun-
to livelli schizofrenici, inarre-
stabili. Dal decreto Salva Italia,
al CresciItalia, dalla Spending
review1e2alrafforzamentodei
controlli interni,dall’anticorru-
zione al decreto sblocca debiti
(però una parte pagabili nel
2014), dal decreto del fare, alla
sospensione dell’Imu prima ca-

sa fino ad agosto (e poi?), fino
all’innalzamento dell’anticipa-
zione di tesoreria, a conferma
della difficile situazione finan-
ziaria degli enti che attendono
ancorailsaldodeitrasferimenti
2012 mentre restano sconosciu-
ti quelli per il 2013: d’altronde
siamo solo a luglio.

Gli annunci a voce alta fanno
sembrare norma anche ciò che
nonètalepertrovarsipoidifron-
te a una prima versione di testo
cheverrà migliorata,per nondi-
restravolta, insedediconversio-
ne.Quando si è fortunatici sono
le circolari, seguite dai pareri
della Corte dei conti, che di tan-
to in tanto, salvo che non si sia
espressa con l’inammissibilità,
si deve incontrare a Sezioni riu-
nite per definire un unico per-
corsoapplicativo.

Le norme non riescono a tro-
vare un assestamento perché i
cambiamentisonocontinui,mu-

tevoli, un po’ come il tempo di
questaestate.Lescadenze ecce-
zionalioramaihannopresoilso-
pravvento rispetto al lavoro or-
dinario che in pochi ricordano.
La certezza del diritto è cosa va-
na. I responsabili dei servizi fi-
nanziari si destreggiano più o
meno con abilità, mal visti dai
colleghi degli altri uffici per il
ruolo (ingrato) ricoperto i quali
ignorano per loro fortuna con-
cettilegatialpattonazionale/re-
gionale orizzontale, verticale e
verticale incentivato. E se ciò
non bastasse dal 2014 al via la
nuovacontabilità. I responsabili
dei servizi finanziari, ruolo ad
esaurimento (con due possibili
varianti),chiedono"solo"unpo’
di tregua normativa per lavora-
repiù serenamente!

Giuseppina Sanseverinati
(Comune di Martinsicuro)

e altri 17 responsabili
dei servizi finanziari

«Serveuna treguanormativa»


